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Stazione Unica Appaltante 

Viale Europa - Loc. Germaneto - 88100 CATANZARO 

 
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI “SERVIZI DI ASSISTENZA TECNICA PER L’UTILIZZO EFFICACE DEI FONDI DELLA 

PROGRAMMAZIONE UNITARIA IN RELAZIONE ALLE FASI DI PROGRAMMAZIONE, ATTUAZIONE, GESTIONE, MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI 

PROGRAMMI” 

 
RISPOSTE AI QUESITI 

AUTORITA’ REGIONALE 
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Risposte alle richieste di chiarimenti 3/2024 

(FAQ) 
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# Richiesta di chiarimenti Risposta 

 
 
 
 
 
 

 
21 

Con riferimento all’articolo 6.3 del Disciplinare di gara che prevede che, per la 
partecipazione a ciascun Lotto, ciascun operatore dimostri di possedere la capacità 
tecnica e professionale garantendo, con specifico riferimento al Lotto 1, di “aver 
eseguito negli ultimi tre anni, antecedenti la data di pubblicazione del presente 
bando di gara, n.1 servizio assistenza tecnica per l’utilizzo di fondi della 
programmazione unitaria in relazione alle fasi di programmazione e/o attuazione 
e/o gestione e/o monitoraggio e/o controllo per un importo non inferiore ad € 
4.930.000,00 IVA esclusa”, ai fini della comprova del requisito si chiede di precisare 
quanto segue: 

Se la dimostrazione del requisito può avvenire attraverso la presentazione di un 
servizio avente ad oggetto attività di assistenza tecnica alla gestione e attuazione del 
Programma FAMI “Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 (FAMI)”. 
Tale Fondo rientra infatti oggi tra i fondi comunitari oggetto del Regolamento (Ue) 
2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sui fondi (RDC), di cui è beneficiaria anche la Regione Calabria. 

 

 
La comprova del requisito di capacità tecnica professionale (punto 6.3 
del disciplinare di gara) deve avvenire dimostrando di aver eseguito negli 
ultimi tre anni, antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, 

n. 1 ( u n o )  servizio assistenza tecnica per l’utilizzo di fondi 

della programmazione unitaria. 

Cfr. risposta resa con la FAQ 1/2024, quesito #1. 

Per completezza, nel segnalare che il FAMI non rientra nelle 
competenze del Dipartimento Programmazione Unitaria, si comunica 
che il Regolamento (UE) 2021/1060 si applica al suddetto Fondo solo 
per le regole finanziarie. 
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Stante la specificità dell’oggetto della procedura ai fini dell’attribuzione del 
punteggio premiale, di cui al §18.5 del Disciplinare di gara, si chiede di chiarire se 
l’impresa attestante e comprovante l’applicabilità della Legge Regionale n. 51 del 
27.11.2023 “Premialità nelle procedure di aggiudicazione di contratti pubblici per 
le imprese resistenti alla criminalità organizzata” possa soddisfare il requisito di 
idoneità professionale mediante l’iscrizione al registro delle imprese per attività 
anche non strettamente pertinenti con quello oggetto di gara. 

Si chiede, inoltre, di chiarire se tale impresa debba essere residente nella Regione 
Calabria oppure possa essere residente in qualsiasi altro territorio nazionale. 

 
Si conferma quanto riportato al paragrafo 6.1. del disciplinare di gara 
che richiede quale ”Requisito di idoneità Professionale”, per tutti i Lotti, 
l’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure l’iscrizione nell’Albo delle 
Imprese artigiane per attività pertinenti con quelle oggetto della 
procedura di gara. 

La legge regionale n.51/2023 non prevede restrizioni sulla residenza 
degli operatori economici partecipanti. 
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1. Si chiede se occorra specificare, nella scrittura dell’offerta tecnica, le giornate 

uomo di Coordinatore del Lotto e del Manager per il servizio a canone atteso 
che nel computo indicato dall’amministrazione non sono indicate. 

 
È necessario ribadire innanzitutto che ciò che si deve garantire 
nell’ambito di ciascun Lotto sono i servizi; di conseguenza in qualsiasi 
momento e in qualsiasi circostanza l’OE deve fornire il n. di persone 
idoneo ad assicurare lo svolgimento di tutti i servizi necessari e 
opportuni a fronte del pagamento del canone. 

Al riguardo, nel rinviare anche alla risposta alle FAQ 1/2024 quesito 
#7, si riporta di seguito quanto specificato agli artt. 7, 10, 13 e 16 del 
CSA: 

<< Si evidenzia che la presenza del presidio stabile, quale modalità operativa 

per il migliore svolgimento dei servizi “a canone” previsti, deve 
considerarsi una modalità accessoria e complementare, il che implica 
che l’OE concorrente, sempre nell’ambito delle attività da rendere a “canone” e al 
fine di garantire efficacia nello svolgimento dei servizi in relazione alle specifiche 
tematiche di volta in volta da approfondire, deve assicurare l’attivazione di tutte le 
figure professionali opportune e necessarie, fermo restando che deve essere garantito 
un livello di seniority (specialisti e/o senior) non inferiore complessivamente …. 

Di conseguenza, la quantificazione delle gg/uu necessarie nella 
loro interezza per lo svolgimento dei servizi a “canone” è 
determinata, a proprio rischio, dall’OE in base alla propria 
esperienza e alle proprie stime>>. 

Va da sé che l’OE è obbligato a indicare nel Progetto Tecnico il n. di 
gg/uu solo per il “Presidio stabile” mentre ha facoltà di proporre 
soluzioni migliorative nel rispetto delle previsioni del CSA. 

In ragione di quanto sopra e in relazione alle gg/uu delle figure del 
Coordinatore del Lotto e del Manager, consegue che per l’OE non sia 
un obbligo indicarle bensì una facoltà. 

 
2. Per il servizio a canone la percentuale da rispettare per le giornate di senior e 

specialist deve essere computata sul numero di giornate complessive delle figure 
specialist, senior, middle e junior ovvero sul totale delle giornate previste e 
quindi computando anche le giornate di coordinatore del Lotto, manager ed 
eventuale beginner? 

La percentuale da rispettare per la seniority è sul numero di giornate 
complessive delle figure di specialisti, senior, middle e junior. 

Si rimanda, in particolare, anche alla risposta alle FAQ 2/2024, quesito 
#16.9, nonché, per completezza, alle risposte alle FAQ 1/2024, quesiti 
#2 e #3. 
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3. È possibile variare il team mix dei servizi a consumo? 

 
È possibile variare il team mix dei servizi a consumo garantendo i profili 
professionali e le corrispondenti gg/uu minime per come definite nelle 
tabelle agli artt. 7 - 10 - 13 - 16 del CSA. 

 

 
4. Nel caso dei criteri D2 e D3 le giornate previste per le figure di coordinatore, 

manager concorrono alla valorizzazione delle giornate aggiuntive offerte? 

 
Si conferma che le giornate previste per le figure di coordinatore e 
manager possono concorrere alla valorizzazione delle giornate 
aggiuntive, fermo restando che le proposte migliorative di cui ai criteri 
D2 e D3 sono soggette a valutazione discrezionale da parte della 
Commissione secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara. 
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Con riferimento al requisito di idoneità previsto al par. 6.1, del Disciplinare di gara 
relativo alla “Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese 
artigiane per attività pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara”, 
si chiede conferma che sia consentita la partecipazione di studi associati tra 
professionisti costituiti nella forma di associazione professionale ai sensi della legge 
della L. 1815/39 non tenuti all’iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, 
i cui soci siano iscritti ai competenti ordini professionali 

Possono partecipare alla procedura di gara gli operatori economici di 
cui all’art. 65 del D.lgs. 36/2023. 

Qualora gli operatori economici non siano tenuti all’iscrizione nel 
Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio devono: 

 dichiarare l’insussistenza di tale obbligo; 

 dichiarare l’iscrizione al competente ordine professionale da 

parte di tutti i soci; 

 essere regolarmente costituiti nel rispetto della normativa 

nazionale e comunitaria di riferimento. 
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Come precisato nel Capitolato e con riferimento alle figure richieste da ciascun 
Lotto sulla base dei requisiti indicati dagli artt. 5, 8, 11, 14 e 17, si chiedono 
chiarimenti in ordine a come computare gli anni di esperienza. Le fattispecie sulle 
quali si chiede chiarimento sono: 

 
 
 

 
In primo luogo, si conferma in toto la risposta alle FAQ 1/2024, quesito 
#4 al quale si rimanda per le opportune interrelazioni. 

Per rispondere alla domanda nello specifico, invece, si premette che 
ciascun OE deve ragionevolmente e professionalmente vagliare il 
profilo professionale idoneo e opportuno, senza focalizzarsi troppo sul 
senso letterale dei termini, posto che il fine ultimo è sempre e comunque 
quello di fornire supporto tecnico specialistico all’Amministrazione 
Regionale nell’ambito dei fondi di riferimento. 

Infatti, rimanendo sul Lotto 4, si evidenzia che esso è denominato 

1. ad es. Lotto 4 figura “Senior”: i 10 anni di esperienza richiesta devono essere 
riferiti ad esperienza specifica in tema di Attuazione dei Programmi nazionali e 
comunitari ovvero devono debbano essere riferiti ad esperienza specifica in 
tema di assistenza tecnica ai fondi? La FAQ n.° 4 riporta “Si conferma che, nel 
caso del profilo Senior, per “materie di riferimento” si intendono quelle indicate 
nei singoli Lotti agli articoli 8 - 11 - 14 - 17 del CSA e che il calcolo dei 10 anni 
può essere effettuato includendo l’esperienza in una o più delle materie di 
riferimento singolarmente considerate. A titolo di esempio: un senior può 

possedere esperienza di almeno 10 anni nella materia di riferimento “attività di 
assistenza tecnica sui programmi comunitari e in politiche di coesione, 
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metodologie e strumenti per l’attuazione di Programmi, Piani e Progetti”. Lo 
stesso soggetto senior può possedere esperienza, comunque non inferiore a 10 
anni, in gestione amministrativa, finanziaria e contabile dei programmi 
comunitari”, ma poi aggiunge che “Si coglie, infine, l’occasione di chiarire che: 
- qualora un senior, oltre ai 10 anni nelle materie di riferimento, abbia esperienza 
almeno decennale in merito a un’area tematica specifica, lo stesso può essere 
considerato anche “specialista”. - uno specialista si differenzia da un senior, ad 
es. in “politiche del lavoro”, in quanto la sua specifica esperienza è trasversale e 
non è riferita solo all’ambito dei Programmi comunitari e/o nazionali oggetto 
della presente procedura”. In tal senso non chiarendo il dubbio; 

“Supporto tecnico specialistico per la programmazione, 
l’implementazione, il coordinamento, la sorveglianza, l’attuazione, la 
gestione e la certificazione dei Programmi Nazionali 2021/2027 e dei 
cicli precedenti”. E ancora il Lotto 4 si compone di n. 2 Linee di 
Intervento: 

- Linea di Intervento 4 A “Programmi Nazionali precedenti cicli di 

programmazione” che prevede: supporto tecnico specialistico 

per l’implementazione, il coordinamento, la sorveglianza, l’attuazione, la 

gestione, la certificazione e chiusura dei Programmi nonché delle risorse 

rinvenienti dalla rendicontazione di operazioni su altri Programmi”; 

- Linea di Intervento 4 B “FSC 2021/2027 – POC 2021/2027” che 

prevede “supporto tecnico specialistico per la programmazione, 

l’implementazione, il coordinamento, la sorveglianza, l’attuazione, la gestione 

e la certificazione del Programma”. 

Se si esaminano le singole attività previste nelle Linee di Intervento, il 
discorso non cambia. 

Di conseguenza, ove l’esperienza richiesta sia quella di “Attività di 
assistenza tecnica sui programmi comunitari e in politiche di coesione, 
metodologie e strumenti per l’attuazione di Programmi, Piani e 
Progetti”, non appare che vi possano essere dubbi interpretativi in 
ordine alla richiesta di tale specifica esperienza. 

Ove, invece, l’esperienza richiesta sia ad esempio nel campo 
dell’“attuazione dei Programmi nazionali e comunitari”, è evidente che 
il fine ultimo rimane sempre e comunque quello di proporre profili 
professionali in grado di fornire supporto tecnico specialistico 

all’Amministrazione regionale nell’ambito dei fondi di riferimento. 

2. per la figura ad esempio “senior competente in Strumenti di Ingegneria 
Finanziaria” si chiede se la figura debba avere 10 anni di esperienza in tema di 
attuazione (ovvero assistenza tecnica per come verrà chiarito da codesta SA) e 
se inoltre debba avere oltre ai 10 previsti sopra richiamati altrettanti anni in tema 
di Ingegneria finanziaria, ovvero se l’esperienza in ingegneria finanziaria possa 
essere stata maturata contestualmente agli anni di esperienza sugli argomenti del 

Lotto ma debba comunque essere di 10 anni (per cui ad esempio 10 anni di 
assistenza di cui minimo 10 in ingegneria finanziaria) ovvero se tale competenza 

 

 

 
Si rimanda alla risposta alle FAQ 1/2024, quesito #4 e alla risposta al 
quesito precedente (#25.1); si specifica, inoltre, che trattasi di 
esperienza in “Strumenti di Ingegneria Finanziaria”. 
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 possa essere stata maturata senza vincoli in termini di anni minimi fermo 
restando l’esperienza maturata per poter avere il requisito di senior sulle materie 
del Lotto; 

 
 
 
 
 

 
Si rimanda alla risposta alle FAQ 2/2024, quesito #16.8 seppur resa per 
altre figure, per analogia alla risposta alle FAQ 1/2024, quesito #13.8 
sebbene riferito al Lotto 4 e, infine, alla risposta alle FAQ 1/2024 
quesito #7. 
In ogni caso, al fine di dissipare ogni ulteriore dubbio, in merito al Lotto 
2, art. 11, si evidenzia che le figure richieste sono junior e/o middle e/o 
senior con esperienza nei seguenti ambiti: 

 Monitoraggio di programmi e progetti finanziati a valere su 
fondi nazionali e comunitari; 

 Aiuti di Stato; 

 Strumenti in Ingegneria Finanziaria; 

 Appalti Pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Si specifica, inoltre, che, contrariamente all’ipotesi palesata nel quesito 
#5 FAQ 1/2024 in cui si chiedeva contezza su argomenti non rientranti 
nell’ambito dell’esperienza ma solo della competenza (infatti argomenti 
non riportati all’interno delle tabelle di cui agli artt. 8, 11, 14 e 17 del 
CSA per le figure professionali), in tale specifico caso, proprio perché 
si richiedono figure professionali (junior e/o middle e/o senior) negli 
ambiti di cui sopra, la competenza deve essere suffragata dall’esperienza 
maturata. 

 
 
 

 
3. parimenti per le figure professionali per le quali è richiesto “Deve, altresì, essere 

garantita, tra le suddette figure professionali, la competenza nelle seguenti aree 
tematiche: Aiuti di Stato; Strumenti in Ingegneria Finanziaria; Appalti Pubblici 
di lavori, servizi e forniture”, si chiede se i rispettivi anni di esperienza (ad es. 
per il Lotto 2 “Junior/Middle/Senior con esperienza in attività inerenti al 
monitoraggio di programmi e progetti finanziati a valere su fondi nazionali e 
comunitari” che equivale a “Figura professionale con almeno 3/7/10 anni di 
esperienza in monitoraggio di programmi e progetti finanziati a valere su fondi 
nazionali e comunitari”), deve aggiungersi (senza alcun vincolo in termini di 
anni) l’aver acquisito delle competenze in Aiuti di Stato, Strumenti in ingegneria 
Finanziaria o Appalti o se tale competenza debba comunque essere rapportata 
ad un numero minimo di anni; 

 

 
4. rispetto al Lotto 2 si chiede inoltre se debba essere il proponente ad individuare 

nella sua offerta se coloro che dovranno avere competenza su Aiuti di Stato; 
Strumenti in Ingegneria Finanziaria; Appalti Pubblici di lavori, servizi e 
forniture debba essere una figura junior, ovvero middle ovvero senior. 

Si conferma che rientra nelle scelte, nella discrezionalità e nelle 
prerogative dell’OE individuare nel suo Progetto Tecnico le figure più 
opportune tra junior e/o middle e/o senior che dovranno possedere 
competenza, secondo i relativi anni di esperienza previsti, negli ambiti 
indicati nel punto precedente, comunque nel rispetto dei vincoli posti 
dal CSA (ad es. livello minimo di seniority), tenuto conto anche degli altri 
chiarimenti forniti nell’ambito delle risposte alle FAQ. 
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Si chiede di confermare che sia consentito ricorrere all’avvalimento premiale per 
soddisfare l'elemento di valutazione relativo al possesso della certificazione della 
parità di genere UNI PdR 125:2022 di cui a pag. 2 dell'Allegato E". 

Si conferma la possibilità di assoggettare la certificazione UNI PdR 
125:2022 di cui a pag. 2 dell'Allegato E" alla disciplina dell’avvalimento. 
Si precisa, al contempo, che in caso di ricorso all’istituto 
dell’avvalimento, l’ausiliaria dovrà inequivocabilmente specificare nel 
contratto di obbligarsi a mettere a disposizione dell’ausiliata tutti i fattori 
della produzione e tutte le risorse, che, complessivamente considerate, 
le hanno consentito di acquisire le predette certificazioni. 

In ogni caso si rinvia alle prescrizioni di cui all’ Allegato E pag. 5 ed alle 
prescrizioni dell’art. 104 del D.lgs.36/2023. 
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1. All.2 Disciplinare - § 16 OFFERTA TECNICA – BUSTA B: 

Per la redazione del Progetto tecnico, si chiede conferma che sia possibile 
utilizzare, per i testi contenuti in tabelle ed immagini, un Font inferiore a 10 pur 
preservando la leggibilità 

 

 
Si ribadisce quanto indicato nel Disciplinare di gara par. 16. 

2. All.2 Disciplinare - § 16 OFFERTA TECNICA – BUSTA B: 

Per la redazione del Progetto tecnico, si chiede conferma che sia possibile 
inserire una breve sezione iniziale contenente "PREMESSA E 
DESCRIZIONE OFFERENTE", che concorrerà al numero totale di 80 
facciate previste 

 

 
Si ribadisce quanto indicato nel Disciplinare di gara par. 16. 

 
 
 
 

 
3.  All.C - Capitolato Speciale d'Appalto: 

Si chiede se, al fine del governo dei servizi richiesti nello specifico Lotto, il 
Fornitore debba interfacciarsi con il Dipartimento Programmazione Unitaria o 
con l'Autorità di Gestione 

Nello specificare che il governo dei servizi viene disciplinato nei 
contratti di esecuzione di ogni singolo Lotto, quindi a gara espletata, 
dato l’attuale organigramma delle Strutture della Giunta Regionale 
impegnate nella programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio e 
controllo dei Programmi comunitari e nazionali, di cui alle premesse e 
all’art. 1 del CSA, si chiarisce che l’OE aggiudicatario del Lotto sarà 
tenuto a interfacciarsi con il Dirigente Generale del Dipartimento 
Programmazione Unitaria, nella sua qualità di 

- Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; 

Autorità di Gestione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027 

(AdG) 

- Responsabile Unico dell’Accordo di Coesione (RUA) 

- Autorità di Coordinamento dei Programmi Nazionali PAC 

2007/2013 e POC 2014/2020 (AdCN) 
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4. All.C - § ART.13 Capitolato Speciale d'Appalto: 

Si chiede conferma che, per il Lotto 3, il presidio stabile sia da prevedere 
esclusivamente presso il Dipartimento Programmazione Unitaria 

- Autorità Responsabile del PSC Calabria relativo ai cicli di 

Programmazione 2000/2006, 2007/2013, 2014/2020 (ARPSC) 

nonché con il Dirigente del Settore del Dipartimento competente per il 
Lotto di riferimento. 

 
 
Si confermano le previsioni di cui all’art. 13 del CSA ovvero che il 
presidio stabile sarò istituito solo presso il Dipartimento 
Programmazione Unitaria. 
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1. Con riferimento al Lotto 3, nell’ambito della linea di intervento 3B lett. b, si 
chiede conferma che la previsione della sotto-linea “Supporto tecnico 
specialistico alle attività di follow-up in itinere e successive al controllo di primo 
livello comprensivo della gestione dei rapporti con i Dipartimenti regionali e 
con l’Autorità di Audit”, sia un refuso, tenuto conto che non ci risulta essere 
prevista una Autorità di Audit nell’ambito dei fondi nazionali, né una vera e 
propria attività di follow up, come invece prevista nell’ambito dei controlli dei 
Fondi SIE. 

 

 
Il riferimento all’Autorità di Audit non è da intendersi refuso ma quale 
eventualità nel caso in cui le Amministrazioni competenti sui fondi 
nazionali dovessero determinarsi nel prevedere l’attuazione di controlli 
ulteriori rispetto a quelli previsti di I livello. 

2. Si chiede altresì se, nell’ambito della medesima linea di intervento 3B lett. B, la 
previsione della sotto-linea “Supporto alla gestione delle procedure connesse a 
irregolarità e recuperi, con particolare riferimento all’utilizzo del sistema 
informatico Arachne”, sia da intendersi come refuso il riferimento al sistema 
Arachne, atteso che non ci risulta previsto il ricorso a tale sistema nei fondi 
nazionali 

 
Il riferimento all’utilizzo del sistema informativo Arachne non è da 
intendersi refuso ma quale eventualità nel caso in cui le Amministrazioni 
competenti sui fondi nazionali dovessero determinarsi nel prevedere 
l’utilizzo della suddetta banca dati. 

 


